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L’ORGANO DI REVISIONE 

 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2025-2027, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2025-
2027, del Comune di Tenna che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

lì 13/02/2025      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Emanuele Franzoia 

 

 

 

 

 

 



Il sottoscritto dott. Emanuele Franzoia, Revisore dei Conti del Comune di Tenna nominato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 21/12/2022 per il triennio 2023-2025. 

 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 
n.267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.n.118/2011;  
− che è stato ricevuto in data 12/02/2025 lo schema del bilancio di previsione per gli 
esercizi 2025-2027, approvato dalla Giunta comunale in data 10/02/2025 con delibera n. 8 
completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
 visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 

revisione; 
 visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dalla responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 
previsione 2025-2027; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

Il Comune di Tenna registra una popolazione al 01.01.2024, di n 1064 abitanti e al 31.12.2024 
di n. 1066 abitanti. 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2024 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2024-2026. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del 

bilancio di previsione 2025-2027.  

L’Ente ha gestito in esercizio provvisorio. 



L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 

documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  D.lgs.  n.118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 

applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al DM 22 dicembre 2015, allegato 1. 

L’Organo di revisione è iscritto alla BDAP. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, 
abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base 
dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023. 

Programma triennale lavori pubblici 

Il DUP comprende la programmazione dei lavori pubblici, che allo stato attuale è disciplinata, 
ai sensi dell’art. 13 della L.P 36/93, dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1061/2002. 
Le schede previste da tale delibera non consentono tuttavia di evidenziare tutte le informazioni 
e specificazioni richieste dal principio della programmazione 4/1. Per tale motivo esse devono 
essere integrate con ulteriori informazioni. Gli investimenti sono inseriti secondo le modalità 
della delibera della Giunta provinciale 1061/2002.Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 ha approvato il Regolamento recante procedure e schemi-
tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del 
programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali. Il decreto trova applicazione per la formazione o l’aggiornamento dei 
programmi triennali dei lavori pubblici o dei programmi biennali degli acquisti di forniture e 
servizi effettuati a decorrere dal periodo di programmazione per i lavori e per il periodo di 
programmazione per servizi e forniture. Tale decreto, peraltro, fa salve le competenze 
legislative e regolamentari delle regioni e delle province autonome in materia alle quali si fa 
rinvio per la definizione del programma. In attesa delle determinazioni in merito, da parte della 
Provincia Autonoma di Trento, l’Ente ha mantenuto lo schema in vigore. 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio 
Provinciale dei lavori pubblici. 

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

L'art. 21, comma 8, del d.lgs. 50/2016 prevede l'adozione del programma biennale degli 
acquisti e forniture riferito agli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o 
superiore a 40 mila euro. Il DM 16 gennaio 2018, n. 14. 

 

Programmazione del fabbisogno del personale 

In apposita sezione del DUP viene rilevata la consistenza del personale in servizio rispetto ai 
posti previsti in pianta organica, con distinzione tra personale di ruolo e non di ruolo. 



Il fabbisogno di personale nel triennio 2025/2027, tiene conto dei vincoli disposti per le 
assunzioni e per la spesa di personale indicati nel Protocollo d’Intesa in materia di finanza 
locale per il 2021 sottoscritto in data 16 novembre 2020 e succ. modificazioni e integrazioni. 
La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto 
di programmazione del fabbisogno. 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Al fine di procedere al riordino ed alla valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare, l’Ente 
ha individuato, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà distinguendoli tra quelli 
appartenenti al demanio, al patrimonio indisponibile ed al patrimonio disponibile.  

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha una sezione del DUP dedicata al PNRR. (si 
rinvia al paragrafo dedicato al PNRR) 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 9 del 30/04/2024 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2023. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2023 in data 16/04/2024. 

La gestione dell’anno 2023 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2023 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

2021 2022 2023

960.290,49

163.388,43

54.255,99

0,00

742.646,07

 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata rilevata anche mediante l'acquisizione 
delle attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle 
previsioni di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

L’Organo di revisione ha verificato che dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate 
non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo accantonato nel 
risultato d’amministrazione.  



L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione 2025-2027 rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza 
e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del TUEL; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 
da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL 
e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n.118/2011; 

Le previsioni di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2024 sono così formulate:  

Al fine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di investimento 
nella costituzione del FPV al 1° gennaio 2025, l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha 
applicato correttamente il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, avuto 
riguardo in particolare ai punti 5.4.8 (spese di progettazione) e 5.4.9 (spese non ancora 
impegnate per appalti pubblici di lavori) tenuto conto delle novità introdotte dal D.lgs. n.36/2023 
ed inserite nei principi contabili dal DM 10 ottobre 2024 (XVII° correttivo di Arconet).  

L’ente non ha costituito FPV in sede di bilancio in quanto le reimputazioni degli impegni di 
spesa verranno effettuate in sede di riaccertamento ordinario dei residui prima 



dell’approvazione del rendiconto 2024. Non essendo ancora concluso il riaccertamento 
ordinario al momento di chiusura del bilancio di previsione 2025-2027, non è stato costituito 
FPV né di parte corrente, né di parte capitale. 

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio 
per l’esercizio 2025 sono le seguenti:  …  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato, anche mediante controlli a campione, i cronoprogrammi di 
spesa e che il FPV di spesa corrisponda al FPV di entrata dell’esercizio successivo. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 

restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

L’Organo di revisione ha verificato che l’impostazione del bilancio di previsione 2025-2027 è 
tale da garantire il rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, 
comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° 
agosto 2019. 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 



 



 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati:  

 

 



 

L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono versate presso il conto di tesoreria 

dell'Ente con la periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, 
art. 1, L. n. 205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis , comma 4, D.l. 14 dicembre 2018, 
n. 135. 

L’ Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le 
economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in 
deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.l. 78/2015.r 

L’Organo di revisione ha verificato che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente 

rapporto tra entrate e spese non ricorrenti. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
riporta le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 
9.11.1 del principio contabile 4/1. 

 

  Disponibilità Interessi attivi Anticipazioni 
Interessi 

passivi 

Anno 2020 474.294,37 0,00 5.438,98 0,27 

Anno 2021 342.294,26 0,00 0,00 0,00 

Anno 2022 346.859,10 685,10 0,00 0,00 

Anno 2023 277.164,63 5.314,45 0,00 0,00 



Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2025-2027, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato in 
particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

Addizionale I.R.P.E.F. 

L’Ente non ha previsto l’applicazione dell’addizionale. 

IMIS 

L’amministrazione, ha quindi stabilito il mantenimento per il periodo 2025/2027 delle aliquote 

e delle riduzioni applicate nel periodo precedente 

IMIS 

Esercizio  
2024 (assestato 
o rendiconto) 

Previsione 
 2025 

Previsione  
2026 

Previsione  
2027 

IMIS 
                  
343.000,00  355.000,00   355.000,00    355.000,00 

 

Tassa sui rifiuti (TARI) 

Resta in vigore la tassa rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; la tassa, salvo interventi del legislatore, è disciplinata dai 
commi da 639 a 668 dell'art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”. 
Nell’applicazione della TARI vale la norma che consente, per i Comuni che hanno realizzato 
sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, prevedere 
l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI.  

La gestione e riscossione della tariffa rifiuti continua ad essere in capo ad AmAmbiente S.p.A. 



Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 

 

Titolo 1 - recupero evasione 
Accertato  

2023 
Assestato  

2024 

Previsione  
2025 

Previsione 
 2026 

Previsione 
 2027 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Recupero evasione IMU/IMIS 40.726,18 30.500,00 38.000,00 18.038,60 38.000,00 18.038,60 38.000,00 18.038,60 

Recupero evasione TASI                 

Recupero evasione TARI                 

Recupero evasione Imposta di 
soggiorno 

                

Recupero evasione imposta di 
pubblicità 

                

                  

 

Trasferimenti correnti dalla Provincia Autonoma di Trento 

I trasferimenti provinciali sono stati determinati, tenendo conto delle indicazioni fornite dal 
protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2025. 

 



Sono previsti 11.000,00 € di entrate per le sanzioni. Il dato è coerente con gli accertamenti 
relativi all’anno precedente trattandosi di un’entrata che fino all’anno 2021 era gestita dal 
comune capofila del servizio di polizia municipale. 

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale 
è il seguente: 

 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dell’Ente per servizi indispensabili è il seguente: 

 

Le tariffe del servizio acquedotto e fognatura, secondo il modello tariffario approvato dalla 
Giunta provinciale, devono raggiungere un grado di copertura dei costi pari a circa il 100%. 
Tra i proventi dei servizi sono, inoltre, previsti quelli del servizio di depurazione. 

Canone Patrimoniale: nella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) è prevista 
l’istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative 
all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Nella stessa legge è 
prevista l’istituzione del canone patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati. 

Il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è istituito dai 
comuni, dalle province e dalle città metropolitane, a decorrere dal 2021. 

Nel caso di questo Ente, esso sostituisce il canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP) il gettito dovrebbe rimanere invariato e comunque correttamente previsto 
al titolo 3. 

L’importo del gettito presunto iscritto in bilancio 2025-2027 ammonta a  10.000,00 per ciascun 



esercizio preso a riferimento. 

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

 

 

 

Le previsioni degli esercizi 2025-2027 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con 
la spesa risultante dalla previsione definitiva 2024 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

 



La programmazione del fabbisogno di personale è stata prevista dall’Ente nel DUP.    

 L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione del fabbisogno di personale nel 

triennio 2025-2027, tenga conto dei vincoli assunzionali e dei limiti di spesa previsti dalla 

normativa. 

L’importo massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma previsto per 
gli anni 2025-2027 è di euro …0,00...  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, ai sensi dell’art. 89 del TUEL, non è dotato di 
un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle 
disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.l. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte dei conti 
alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 

L’ammontare della spesa in conto capitale prevista è pari a  

− euro 380.740,00 per l’anno 2025, 

− euro 144.780,00 per l’anno 2026, 

− euro 144.780,00 per l’anno 2027. 

ed è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di 
legge, come dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2025-2027 è evidenziata nei 
prospetti che seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando 
all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al 
complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato.  

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi, il metodo della media semplice (sia la media fra totale 
incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 



un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 

L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della 
percentuale minima di accantonamento. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2025-2027 risulta come dai seguenti prospetti.  

L’accantonamento effettivo a bilancio è pari a: 

 

 

 

Nel corso dell’esercizio ed, in particolare, in fase di riequilibrio e di assestamento di bilancio 
gli accantonamenti vengono rivisti in considerazione degli accertamenti maturati e di eventuali 
variazioni degli stanziamenti di previsione. 

 

- Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

• per l’anno 2025 in euro 16.385,70  pari allo 1,44% delle spese correnti; 

• per l’anno 2026 in euro 13.355,70 pari allo 1,20% delle spese correnti; 

• per l’anno 2027 in euro 12.855,70 pari allo 1,15% delle spese correnti; 

•  

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del T.U.E.L. (non inferiore allo 0,3% e non superiore 
al 2% delle spese correnti). 

- Fondi per spese potenziali o fideiussioni 

Non è stato previsto un fondo rischi per perdite di società partecipate, in quanto il fondo 
accantonamento viene ritenuto sufficiente. 

 

Non sono stati previsti Fondi indennità di fine mandato, in quanto non sono necessari. 

 

- Fondo di riserva di cassa 

- La consistenza del fondo di riserva di cassa, pari ad euro 16.385,70, rientra nei limiti di cui 
all’art. 166, comma 2 quater, del Tuel (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali). 

 

Fondo garanzia debiti commerciali  

Nessuno, non si rientra nella fattispecie prevista. 



L’indebitamento previsto per l’ente è pari a zero. Tutti i mutui in essere sono stati estinti nel 
2007 e non ne sono stati assunti di nuovi. 

 2025 2026 2027

Interessi passivi

entrate correnti

#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%
 

 

La previsione di spesa per gli anni 2025-2027 per interessi passivi e oneri finanziari diversi è 
nulla. 

Nel corso del triennio di competenza del bilancio 2025-2027 non è previsto il ricorso a nuovo 
indebitamento diverso dall’anticipazione di cassa. 

Non è previsto il ricorso a strumenti di finanza innovativa. 

L’indebitamento dell’Ente evidenzia la seguente evoluzione: 

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

 

 

 

 



L’Organo di revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci 
d’esercizio al 31/12/2023.   

Il Comune, alla data di redazione del presente documento, detiene le seguenti partecipazioni 
dirette in società ed enti: 

 

Alla data di redazione del bilancio l’Ente non è a conoscenza di società partecipate in perdita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di 
redazione del presente parere come di seguito riepilogati: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del 
PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle 
entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei 
vincoli di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del 
PNRR così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe 
a disposizione dal Decreto Opere Indifferibili. 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:  

- delle previsioni 2024;  

- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 



- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  

- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’Ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti provinciali; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

b)  Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 

all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 

bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il 

piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la 

realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente 

reperiti i relativi finanziamenti. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 

di competenza e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai 

cronoprogrammi e alle scadenze di legge. 

e) Salvaguardia equilibri 

In sede di salvaguardia degli equilibri i proventi di alienazione potranno essere utilizzati solo 

per ripristinare gli equilibri di parte capitale. 

f) Obbligo di pubblicazione 

L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.lgs. 14/3/2013 

n. 33: 

− del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata 

entro 30 giorni dall’adozione; 

− dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare 

aperto secondo lo schema definito con D.p.c.m. 22/9/2014; 

− degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e 

forniture con cadenza trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014. 

g) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 

previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 

voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, 

come disposto dal comma 712 ter dell’art.1 della Legge 208/2015, non sarà possibile 

procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, 

ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche 

con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà 



all’adempimento. E' fatto, altresì, divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che 

si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 

 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dalla responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2025-2027 e 
sui documenti allegati. 

Trento, 13 febbraio 2025 

Il Revisore unico 

dott. Emanuele Franzoia 


